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ATTUALITÀ i 

COME LA REGIONE VENETO HA AFFRONTATO L'EMERGENZA 

Tempesta Vaia, 
gestione 

di un disastro 
La tempesta che due 
anni fa ha abbattuto 
milioni di alberi 
nel Nord-Est d'Italia 
ha richiesto interventi 
eccezionali. I problemi 
principali sono stati 
l'esbosco delle piante 
e la vendita 
di una enorme 
quantità di legno 

di Ilenia Cescon 

La tempesta Vaia è ricordata co-
m e «l'onda anomala» che ha 
devastato il paesaggio dolomi-
tico di Veneto, Friuli Venezia 

Giulia e Trentino-Alto Adige nell'ottobre 
del 2018. Dinnanzi all'evento calamito-
so i s istemi pubblico e privato h a n n o 
uni to le forze per far f ronte a una si-
tuazione senza precedenti, dando pro-
va di resistenza, capacità e invenzione. 

Se a nuovi problemi si r isponde con 
nuove soluzioni, allora il s is tema ge-
st ionale costrui to ad hoc dal terr i to-
rio veneto è la tes t imonianza concre-
ta di un modello originale che, pur con 
qualche difficoltà di contesto, sta fun-
zionando. 

Vediamo nel dettaglio come si è com-
porta ta la Regione Veneto. 

Il pres idente Zaia, in veste di com-
missario delegato dalla Presidenza del 
Consiglio a realizzare i primi interven-
ti urgenti di Protezione civile dovuti a 
maltempo, ha s t rut turato una macchi-
na organizzativa che individua 160 sog-
getti attuatori tra enti pubblici e società 
partecipate regionali (Avepa, Arpav, Ve-
neto Strade, Consorzi di bonifica, BIM 
Gestione Servizi Pubblici, Anas Veneto, 

Province di Belluno, Treviso, Verona e 
Vicenza, Unioni montane , Piave Servi-
zi, Veneto Acque), s trutture tecniche re-
gionali e Comuni (60 nel Bellunese, 25 
nel Vicentino, 12 nel Veneziano, 3 nel 
Rodigino, 3 nel Veronese, 13 nel Trevi-
giano), coordinati da u n sub-commis-
sario apposi tamente selezionato dalle 
fila della gerenza dell 'ente territoriale. 

Il ruolo di soggetto attuatore è stato 
assegnato riconoscendo la competenza 
di ciascun ente e società su un determi-
nato territorio. Incaricato nella ricogni-
zione e segnalazione dei danni riscon-
trati nelle aree di propria pert inenza, a 
ogni soggetto è stato affidato un conse-
guente budget da utilizzare e distribuire 
autonomamente, al fine di ripristinare le 
strutture danneggiate e disporre le ope-
re indispensabili alla difesa e all'aumen-
to della resilienza del territorio. 

La distribuzione 
delle risorse finanziarie 
La lista degli in tervent i resi neces-

sari in Veneto è s ta ta raccolta in se-
de regionale nell 'ambito del Piano del 
commissa r io che dettaglia le att ività 
previs te dalla legge di bilancio nazio-
nale per il t r iennio 2019-21, at t ingendo 
dal Fondo per le emergenze nazionali . 
Il Governo ha dest inato al Veneto (con 
r i fer imento alla legge di bilancio 2019) 
927 milioni di euro, di cui 370 da inve-
stire nel 2019 (somma che include i 15 
milioni di euro s tanzia t i dal Consiglio 
dei min is t r i l'8 novembre 2019). 

Nel Piano sono stati aggiunti succes-
sivamente gli interventi previsti grazie 
ai finanziamenti provenienti dal Fondo 
di solidarietà dell 'Unione europea pa-
ri a 68,6 milioni di euro. A ques te cifre 
vanno sommat i oltre 800.000 euro de-
rivanti da s m s solidali, 4,3 milioni di 
euro dal fondo di donazioni «Veneto in 
ginocchio» e 25 milioni provenienti da 
contr ibuti privati, per u n totale di 468 
milioni di euro. 

Le successive ripartizioni del Fondo 
per le emergenze naz ional i t engono 
conto delle r imanenze dell 'anno 2019 
(da redis t r ibuire sulla base del Piano 
degli interventi 2020) e dello s tanzia-
men to aggiuntivo previsto per l 'anno 
in corso, pari a 283 milioni di euro. Per 
il 2021 saranno, infine, disponibili ul-
teriori 261 milioni di euro. 

Le disponibilità finanziarie sono sta-
te impiegate per far fronte a due ordini 
di necessità: 
• in p r imis s i s temare la viabilità e le 
telecomunicazioni, r iprist inare i servi-
zi pr imar i (acqua, luce, gas, fognatura) 
e met te re in sicurezza il territorio con 
opere di difesa idrogeologica-parava-
langhe e opere di difesa idraulico-fo-
restale (per un totale di 1.746 cantieri 
nel 2019, ai quali si aggiungono altri 
800 cantieri nel 2020); 

• in secondo luogo per r imborsare pri-
vati e attività produttive per i danni su-
biti da immobili, a t t rezzature e scorte 
(per un totale richiesto e ammissibile a 
rimborso di circa 70 milioni di euro). La 
ricognizione dei danni è stata esegui-
ta median te un doppio bando regiona-
le nei mesi di luglio e se t tembre 2019. 

Da una pr ima rendicontazione risul-
tano a oggi impegnati e in corso di ero-
gazione 58 milioni di euro ai fini della 
liquidazione dei danni a privati e im-
prese. 

La vendita 
del legname abbattuto 
A fronte di una massa sch ian ta ta di 

2.657.030 m 3 di l e g n a m e (pari a u n a 
superficie di 18.181 ha) il s i s tema ve-
neto ha già venduto il 63% del totale, 
ovvero l 'equivalente di 1.675.000 m3 di 
alberi. Un'operazione di mercato che è 
s ta ta condot ta d i re t t amente dai sog-
getti proprietari dei boschi (principal-
mente Comuni, Regole e privati), grazie 
all ' intermediazione dell'ente regionale 
Avepa che in fase inziale ha facili tato 
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è ATTUALITÀ 

il dialogo con i grandi acquirenti inter-
nazionali, specialmente austriaci. No-
toriamente, l'Austria può contare sulla 
presenza massiccia di segherie (anello 
della filiera che manca in Veneto) as-
sicurando una capacità di lavorazione 
del grezzo che arriva a circa 1,7 milio-
ni di metr i cubi all 'anno. 

Il prezzo del legname ha inseguito gli 
andament i del mercato, oscillando dai 
18 ai 60 euro/m3 , misura to sulla base 
della difficoltà di estrazione, alla quali-
tà del legname, ai costi di allestimento. 

Ques ta a t t iv i tà ha in t e re s sa to in 
modo particolare il f ronte Bellunese e 
quello Vicentino, coinvolti rispettiva-
mente con il 68% e il 31% della massa 
schiantata totale, con un tasso di ven-
dita superiore per Vicenza (90% del le-
gname abbattuto) e ne t t amente infe-
riore per Belluno (50%). 

Sul totale venduto, è stato preleva-
to e trasferi to solamente il 40% del le-
gno. Questo significa che, rispetto alla 
massa oggetto di cessione, res tano a 
terra circa 1 milione di met r i cubi, ai 
quali si aggiungono ulteriori 980.000 
m 3 non ancora ceduti. Tra quest i ul-
timi, una par te sarà aspor ta ta grazie 
a un piano di f inanz iament i regiona-

li, m e n t r e la quota r e s t a n t e r i su l ta 
irraggiungibile (si trova quasi esclu-
s ivamente nelle rive impervie della 
provincia di Belluno) e di conseguenza 
la r imozione ne diventa economica-
mente insostenibile. 

Le criticità attuali 
Con molta probabilità il 15% del le-

gname ancora a terra (ma già venduto), 
pari a 150.750 m3, non sarà ritirato dalle 
aziende che ne avevano già formaliz-
zato contrat tualmente la raccolta. Per 
quale motivo? 

La recente sospensione dei lavori du-
rante il periodo pandemico del corona-
virus ha bloccato le ditte forestali (per 
la maggior parte provenienti dall'este-
ro). Parallelamente, negli ultimi mesi i 
commercianti di cippato hanno subito 
un arresto delle richieste di prodotto, 
trovandosi con scorte da smaltire, do-
vendo quindi fare i conti con le difficol-
tà legate allo stoccaggio in magazzino. 
Ragion per cui è diventato difficile tro-
vare lo spazio idoneo dove depositare 
il legname raccolto e lavorato. 

La permanenza del legno abbattuto, 
peraltro già intaccato dalle nevicate in-

vernali, ha creato terreno fertile per il 
bostrico, un coleottero che si insedia 
principalmente nell'abete rosso. Questa 
problematica fitosanitaria rischia di di-
lagare anche tra la vegetazione radicata 
e sana, con effetti fortemente impattan-
ti sulla popolazione forestale. 

Inoltre previsioni preannunciano ul-
teriori 495 milioni di metri cubi di bo-
sco a terra entro il 2025 tra Germania, 
Austria e Cecoslovacchia: quest 'al tro 
elemento di dissesto forestale sposta 
l 'attenzione degli operatori del settore 
che, in vista di interventi che saranno 
necessari nell'areale dell'Europa cen-
trale, scelgono di focalizzarsi su que-
sto fronte, abbandonando i cantieri di 
Vaia in quanto economicamente meno 
vantaggiosi (lavorare con alberi schian-
tati è molto più oneroso che operare su 
un'area classica di taglio). 

Il legno a terra dovrà comunque es-
sere rimosso, probabilmente mediante 
un potenziamento del piano di finanzia-
mento regionale, in quanto l'insistenza 
del materiale a terra rappresenta un 
elemento di aggravio per eventuali in-
cendi, oltre a costituire un pericolo sul 
fronte idrogeologico e delle valanghe. 

Ilenia Cescon 
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